
Risultati delle simulazioni macroeconomici 

Descrizione 
misura 

Caratteristiche del Ipotesi di simulazioni 
modello utilizzato macroeconomiche 

Effetti cumulati sul PIL e su altre variabili macroeconomiche 

Descrizione 2013 2014 
Decreto Crescita 
L. n. 1 3 4 / 2 0 1 2 

QUEST Italia e ITEM Riduzione del costo 
Simulazione d'uso del capitale: 

deterministica 10 punti base 

Decreto Crescita 2.0 QUEST Italia 
L. n. 2 2 1 / 2 0 1 2 Simulazione 

deterministica 

Riduzione del costo 
del lavoro: 
9,8 per cento 

PIL 

Consumi privati 
Investimenti lordi 
Occupazione 
PIL 
Consumi privati 
Investimenti lordi 
Occupazione 

0,0 
0,0 
0,4 
0 , 0 

0 , 1 
0,2 
0 , 0 
0 , 1 

0 , 1 
0,0 
0,4 
0 , 0 
0,2 
0,3 
0 , 1 
0 , 1 

2015 
0 ,1 
0 , 0 
0.4 
0.0 
0.3 
0,4 
0 , 1 
0,0 

2016 2020 
0 , 1 
0,0 
0,4 
0,0 
0,3 
0,4 
0 , 1 
0,0 

0 , 1 
0,0 
0,2 
0,0 
0,4 
0,5 
0,2 

-0,1 

Raccomandazioni 

CSR. n. 6 

CSR. n. 6 

Riforma del mercato 
del lavoro 
L. n. 9 2 / 2 0 1 2 

IGEM (DSGE Italia) 
Simulazione 
deterministica 

Riduzione del mark-up 
sui salari: 
14 punti percentuali 

PIL 
Consumi privati 
Investimenti lordi 
Occupazione 

0,0 
0,2 
0,0 
0,0 

0 , 1 
0,3 
0,0 
0 , 1 

0 , 1 
0,3 
0,0 
0,2 

0,2 
0,4 
0,0 
0,3 

IGEM (DSGE Italia) 
Simulazione 
deterministica 

Aumento dell'aliquota 
contributiva dei lavoratori 
a tempo determinato: 
1,9 punti percentuali 

PIL 
Consumi privati 
Investimenti lordi 
Occupazione 

0,0 
0,0 
0,0 
0,0 

0,0 
0,0 
0,0 
0,0 

0 , 0 
0 , 0 
0 , 0 
0 , 0 

0,0 
0,0 
0,0 

"0,1 
IGEM (DSGE Italia) 
Simulazione 
deterministica 

Riduzione quota dei 
lavoratori temporanei 
verso i lavoratori a tempo 
indeterminato: 
2,5 punti percentuali 

PIL 
Consumi privati 
Investimenti lordi 
Occupazione 

0 , 1 
0 , 1 
0 , 0 
0 , 0 

0,2 
0,3 
0,0 

-0,1 

0,3 
0,7 
0 , 0 
0 , 0 

0,3 
0,7 
0,0 
0 , 0 

0,4 
0,6 
0,2 
0,5 
0,0 

-0,1 
0,0 

-0,1 
0,6 
0,8 
0,2 
0,4 

CSR. n. 4 

CSR. n. 4 

CSR. n. 4 

Riforma del mercato 
dei prodotti 
D.L. n. 1 / 2012 
e D.L. n. 5 / 2 0 1 2 

QUEST Italia 
Simulazione 
deterministica 

Riduzione del mark-up 
dei beni: 
1,8 punti percentuali 

PIL 
Consumi privati 
Investimenti lordi 
Occupazione 

0 , 1 
-1,0 
1,5 
0,0 

0,3 
-1,0 
2 ,1 
0,0 

0,4 
-0,9 
2,6 
0 , 1 

0,6 
-0,8 
3,0 
0 , 1 

QUEST Italia 
Simulazione 
deterministica 

Riduzione delle barriere 
all'entrata: 
12 per cento 

PIL 
Consumi privati 
Investimenti lordi 
Occupazione 

0,2 
0,7 

-0,4 
0 , 1 

0,2 
0,7 

-0,5 
0 , 1 

0,3 
0,8 

-0,6 
0,0 

0,4 
0,8 

-0,6 
0,0 

QUEST Italia 
Simulazione 
deterministica 

Riduzione del costo 
del lavoro: 
15 per cento 

PIL 
Consumi privati 
Investimenti lordi 
Occupazione 

0 , 1 
0,4 
0,0 
0 , 1 

0,2 
0,4 
0,0 
0 , 1 

0,2 
0,5 
0,0 
0,0 

0,3 
0,5 
0,0 
0,0 

1,2 
-0,5 
4,2 
0,3 
0,7 
1,0 

-0,5 
-0,1 
0,5 
0,6 
0,2 

-0,1 

CSR. n. 6 

CSR. n. 6 

CSR. n. 6 
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Conteni-
mento e 

Revisione della spesa e definizione dei costi standard dei pro-
grammi di spesa delle Amministrazioni centrali dello Stato da 
parte dei Nuclei di Analisi e Valutazione della spesa. Attività disci-
plinata e potenziata dal D.Lgs. 123 /2011 . 
Presentazione al Parlamento di un programma per la riorganizza-
zione della spesa pubblica, contenente, in particolare, le linee-
guida per l'integrazione operativa delle agenzie fiscali, l'accorpa-
mento degli enti della previdenza pubblica, la razionalizzazione 
della PA. 
Rapporto triennale sulla s 

Pubblicati in GU Racc. n. 2 -
Efficienza e 

AGS n. 1 -
Consolida-
mento 

on., dui Ti ib. i-
spesa pub-
blica e fondi 
strutturali 

Cfr auch.-.- misura ir 

ì delle Amministrazioni dello Stato. 
particolare art. 4 

Conteni- Soppressio- 1. Artt. 6, c. 15-
mento e ne, incorpo- 18, 7 
efficienta- razione e D.L 7 8 / 2 0 1 0 
mento della riordino di (L. 122 /2010) ; 
spesa pub- enti e orga- art. 14 D.L. 
blica nismi pub- 9 8 / 2 0 1 1 (L. 

blici 111 /2011) ; 
art. 2 1 e 22 
D.L. 2 0 1 / 2 0 1 1 
(L. 214 /2011) ; 
art. 46, c. 1 
D.L. 5 / 2 0 1 2 
(L. 35 /2012 ) 

2. Ari.:.. 11-13, 
23 ouator 
0 1. 90/2012 
iL 130/0012)' 
Art. lló o. 3-10-
11. 
Art. 14 p15 
O.t. 1OT//IU2 
iLLR-yi-jl:;); 
Ari. 1., o. lO'j-
162 
!.. '/2S/201:'! 

1 h 2. Soppressione e incorporazione di enti e organismi pubblici 
(tra cui, Ipsema, Ispesl, Ipost, Istituto Luce- Cinecittà; Inpdap ed 
Enpals; luran. i-vppsi. ìps, i:im. iiisppu, rsv̂ p Agenzia per la 
sicurezza nucleare, etc.); istituzione Autorità nazionale anticorru-
zione; riduzione di contributi a favore di enti; - di . • dr 
liip/ionamoplo e domino delio aiioioìo n Scuoi': nuonircho di 
irHHYi/rOPe, ITi;C!.'9liÌ6il'1 dl polpn/ipri'.;llk.. dei ETiH'ìikin̂ .K' deli» 
spese. puniiiioe.. i-,lii.uz«ii":fc dell'Istillilo per la vifjlsn.-rt strile assi-
.•urn/ioni (iVAoS). Iiieorp.irp.ooup ileir'An lì"iiii-vLia.;ior.ö nulpnor:'-, 
cli-.i Mono;,ori ili Staro o doii'Agoi.-ie dei rorru.ino P -¡irini: over!;, 
7ioni Ohi oomponoou r,r.;iii OiVirvni or.iiri'iiuii di veri on/nniwmi. 
n.-jsmnrrwiti-. di rur/nen. oll'AIFA, rton5nni:---'a'os'.nc û i Cion-lreil 
orici loiipii; re.'roiv:li,;/o.:ipn.; di pieuni ¡Euri spr'rrron, IrpsiGOirGi'iio 
Pi OSl-i ileite l'unzioni di psGiSifcir.ro pi p<ilp!Mrate nrtvif.pnip üiASN). 
SoiiprfcssioiV; d«;ii'Auioiii.p nipnlliii'-. dolio Strallo di Messina p 
conto/ruolo coolnnmonro rioiir iuni-ionr njjo Caî t̂ iuciir; oi pc-uo 
di f-

1. Da art. 6, D.L. 7 8 / 2 0 1 0 previsti mag-
giori introiti per lo Stato di 3 5 0 min nel 
2010. Quanto all'art. 7 c. 1-19 del D.L. 
7 8 / 2 0 1 0 non sono stati scontati effetti in 
termini di saldo netto da finanziare (SNF). 
Mentre sono stati quantificati risparmi di 
spesa - in termini di indebitamento netto -
per 2,3 min nel triennio 2011-2013. Effet-
ti sia sul SNF sia sull ' indebitamento netto 
provengono dal comma 24, da cui deriva-
no minori spese per 26,2 min dal 2 0 1 1 al 
2013 e dal comma 3 1 da cui derivano 
maggiori oneri per 2 min per il 2011. 
Per quanto riguarda l'art. 2 1 del D.L. 
2 0 1 / 2 0 1 1 , si tenga conto che il trasferi-
mento delle posizioni dal collegio dei 
sindaci INPDAP alla dirigenza di prima 
fascia dei Ministeri controllanti è un'ope-
razione neutra in termini di indebitamento 
netto, tenuto conto che avviene a com-
pensazione tra sottosettori diversi. Dal 
punto di vista del saldo netto da finanzia-
re, si determina un onere a carico del 
bilancio dello Stato derivante dal tratta-
mento economico da corrispondere in 
relazione ai nuovi posti di dirigente di 
prima fascia, in precedenza erogato dagli 
enti di previdenza, pari a circa 1,5 min 
annui lordi dal 2012. Dalla soppressione 
di enti e agenzie, prevista dall'art. 21, 
deriveranno benefici in termini di minori 
spese, sia per il bilancio dello Stato (1,9 
min per l'anno 2012 e 0,7 min nel 2013 e 
2014) sia per la PA (1,6 min nel 2012 e 
0 ,4 min nel 2013 e 2014). 

Son/a offolri 

TAmia; dell'alt. 21 .. 19 cir inipiiip di Si seeriaiano «»ine 
rasi eri mori io (lolle risorse- sii umcmall. 

un iene e iìp/i!i.:ìpi ig dei soppresso ipsoma Pil'liiai! 
DM lavoro 2.' luffjio 20:12' traslonmenio dello risorse str poltritali, 
umane e finanziano dol soppeso IPOST ali'INPS 
DM lavoro 19 pilohre 2012 ¡ai serici dell'art. 7. e. 4. dei Di. n 
7';y'20oo uaproniuento Peli«; risoni. t. Le. ,'i'> ' ipn 
liane elei 3..ppiess.. istituti:. aupeiioie pei la pre'ien:-:i. .ne e- le 
-SiopK-iza dei Ip'ioip ail'INAIL 
DM Lavoro 2 appiè 20.12 irii attuazione dai c. ii. un. 2:1 01 
20I/20:llr criteri per l'Intel} a/Ione delia 001-0003010110 dei Consi-
lio 01 ¡udir I/zo ? '...irtraii/a deii'iNPS' 
Prowec§men1i attuativi per ICE ohe la rem::. ¡ni ! pi .elativa dal 
i'sEimaio 20:1.0.,ir PNR2013! 
Divi MiPAF 15 novembre 2012 modella diirasrenmpnro ai Mini-
¡¡toro politiche agricole dello quote somali della '.'.perora Uiirrolab srl 
DPR 12 dicembri, 20:12' appi ovazione dolio ciaturo delliVflK; 
DM Intemo-MEF 23 mastio 2012 Pu attuazione Oli. 7. c, 31 iero 
ss DL OS/M j 0): rrasleonionto ciprie fui).!lpi)i e. Ielle i Isprsp uma-
no cipifAgpni'ia aut. .noma per' la gisti,.ne dell'Albo Pel Oegetan 
nplliuiiaii e piovlrl.irai, ai Minisi ero PpilIrlK-rrl.. 
DI MIBAC-IWEF-PA 
cornspon.it 
Di MIBACMEF ¡in sttusiipi'ip ah. 14 Se 13 DL SS/11) nasie-
nnioiito Pr iunripni e Pel porspnoie. ioiip Spoletti l.uce spa oi 
MI RAO 
Schema BPR irn attuazione ari. 4,3 015/2012;.. 
2 3; segnalai»: 
DM MLr :/. novembre 2012 ripprerlinepi.. delie r!3..rae iiniene. 
siunnentaii e lirien.prn l-p dell'Air ¡¡ir inr-strezlo ne api. ¡¡ionie Per Mo 
no Poli (il Staro incorporata neil'Ma,n;ia delle OoìKipo 
DIVI Mi.1* fi iiovoiiiDre 20:12' trasiorimento delle nsoirie umane, 
strumentali e finanziane deil'Affenzia do; territorio incorporata 
n.:-li'/\0,piillp P-pile £ ntrp'.:-
Di MISE-MEF PA (in attuazione art 12 ¡. 04 ijLOS/rOlZ;: Spi .ella 
di conT.'.ponoop/a pei il Irasfenn'.ento del porsonalo oelOiS'.'.Oi'.ia-
:lono Lutta.-::l ai MlSf. 
DPCM MATIM 20 lugilo 2012' inOli.'lfi..ia/ipi'.s dello fun/iprii 
. lorf AE Hi attin.:-ii! ; aria le o pi e .ni n .Ilo , lei aer.i.ii 
DPR ¡in sriuszione art li DI-35/21 nr): rê -lDmento (ir i Ioidi!» 
. lei pIplgìì'ìP 11 i- ' .i * ' 
Ooiifc seppie Pubbliche dr forn.a/ropo. 
DPR' rsjr'oiaii'.ei-.tp iocanto rio,-dine, d-orti opti vigilai dal f/lnlstoro 
Ooii'Anioiei-.ie o della Titola do! l'oiTrtono e del Mare 
Pn-disposP Schema OPR 
io della Saluta npidn» (lolle mi. .le militari o Pe-gli istituti militari di 
fouiinripn.:- ilpidii» .¡egli oigiani .ìpriesiaii PI indilî ., amministra-
uopo, «.»¡¡anta e contioilp delie Agentlo im-.iuòe nu-oiie fiscali e 
digli enti -0 dei?! prifrpisuir sii um-ontal! 
ScIkiikidi DM Sahrte-MEF-PA rsoanre fun/ior.ap'.opto e oiganiz 
l'azione INMP 
Altri prowecinicni attua«« dei DL 95: 
In aStua-irpiioPp-rfon. JOc. 3-ip 10: in fase-di onua:o..ne 

1 e 2. Provvedi-
menti primari e 
attuativi adottati 
In via definitiva 
pubblicati In GU 

Racc. n. 1 -
Riduzlone del 
debito 

AGS n. 1 -
Consolida-
mento 



Conteni-
mento e 
eff ici enta-
me nto della 
spesa pub-
blica 

Razionaliz-
zazione 
della spesa 
sanitaria (:2011/201 
2) 

1. Cfr. misura n. 
16 del PNR 
2011; 
2. art. 17 DL 
9 8 / 2 0 1 1 (L. 
111/2011); art. 
33, c.32-33 L 
183 /2011 
3. Cfr misura n. 
2 PNR2013 

2. Oltre a quanto riportato nella misura n. 16 del PNR 2011, il D.L 
9 8 / 2 0 1 1 prevede altre misure di contenimento della spesa per 
servizi e forniture, dispositivi medici, farmaceutica, etc. La legge di 
stabilità (LS.) prevede assegnazioni a favore di policlinici e ospe-
dali gestiti da università. 

2. Il D.L 98 /2011 comporta risparmi di 
spesa per 2.500 min nel 2013 e 5.450 a 
decorrere dal 2014 in termini di SNF(5.000 
min in termini di indebitamento netto). 
L'incremento del livello di finanziamento del 
SSN cui concorre lo Stato comporta un 
onere sia in termini di bilancio dello Stato, 
sia di PA di 105 min per il 2011. Le asse-
gnazioni previste da L.S. comportano un 
onere di 100 min in termini sia di SNF sia di 
indebitamento nel 2012. 

Racc. n. 2 -
Efficienza e 
qualità della 
spesa pub-
blica e fondi 
strutturali 

On 
On 

4 Conteni- Ricognizio- L. 191/2009 Progetto 'Patrimonio della PA': rilevazione delle consistenze degli Nullo Racc. n. 2 - AGS n. 1 -
mento e ne del pa- (L.F. per il 2010) attivi delle PP.AA per la redazione del 'Rendiconto patrimoniale a Efficienza e Consol ¡da-
eff ici enta- trimonio art. 2 c. 222 e valori di mercato'. Le PP.AA. sono tenute a registrarsi al portale qualità della me nto 
me nto della immobiliare segg. Tesoro https://portaletesoro.mef.gov.it e a comunicare annual- spesa pub- fiscale 
spesa pub- delle Pub- mente: blica e fondi 
blica bliche Am-

ministraziciH 
ni 

a) i dati relativi agli immobili di loro proprietà, o di proprietà di 
un'altra PA o dello Stato detenuti a qualsiasi titolo; 
b) le partecipazioni in società ad enti detenute direttamente o 
indirettamente attraverso società controllate o col legate; 
c) le concessioni rilasciate. 

strutturali 

Conteni- Tassazione 1. Art. 23, c. 5-6 
mento e delle ban- D.L. 98 /2011 
eff ici enta- che, delle (L. 111/2011); 
me nto della transazioni Art. 2 c. 13 
spesa pub- finanziarie e D.L. 138 /2011 
blica delle assi- (L. 148/2011); 

curazioni Art. 19 c. 1-5 
D.L 2 0 1 / 2 0 1 1 
(L. 214/2011); 
2. Art. 8, c.13-
16 (lettere ad ) 
DL 16/2012 
(L44/2012); 
Art. 68 D.L 
83 /2012 
(L. 134/2012); 
Art. 1, c. 491-
500, 506-511, 
520-521 L. 
228/2012 

1. Incremento dell'IRAP per banche e assicurazioni. Nuovi importi 
per l'imposta per il deposito dei titoli. 
Innalzamento al 20 per cento della ritenuta di imposta sugli inte-
ressi ed i proventi da titoli. 

1. I c. 5 e 6 dell'art. 23 del D.L 9 8 / 2 0 1 1 
(aumento Irap 0,75 p.p. per banche e 2 
p.p. per assicurazioni) comportano mag-
giori entrate per 1.011,9 min nel 2012, 
541 ,1 min a decorrere dal 2013; il c. 7 è 
stato modificato a decorrere dal 2012 
dall'art. 19 c. 1 -5 del DL 2 0 1 / 2 0 1 1 e le 
maggiori entrate dall'imposta di bollo sui 
depositi titoli sono 2.642,7 min nel 2012, 
4.721,4 min nel 2013, 3.018 min a de-
correre dal 2014. Il c. 13 dell'art 2 del D.L 
138 si inserisce nella più vasta riforma 
dell'intero regime di tassazione delle ren-
dite finanziarie i cui effetti complessivi 
sono 1.421 min nel 2012, 1.534 min nel 
2013 e 1.915 min nel 2014. 

2. DL 83; previste maggiori entrate per 
120 min nel 2012 e 109 min da! 2013 in 
termini di SNF e di indebitamento. 
LS: gli effetti finanziari stimati per la Job in 
taxsi sintetizzano in un maggior gettito 
per 1.004,4 min nel 2013, £ 2 1 4 , 8 min 
ne! 2014 e 1.201,9 min ne! 2015. 
Per l'incremento dell'acconto sulle riserve 
tee n i c he pe r I e i m p rese d i ass ic u ra zi o ne 
previste maggiori entrate per 623,1 min 
nel 2013 e 373,9 a partire dal secondo 
anno di applicazione. Per tassazione poliz-
ze vita storiche, previsto un incremento di 
gettito di 142,8 milioni per il 2013, 75,1 
min per il 2014; 51,2 per il 2015-2017 e 
27,4 per il 2018 in termini di saldo netto 

netto è previsto un ITI aggi or gettito di 
142,8 ne! 2013, 81,3 m!n nel 2014, di 
54,3 annui 2015-2017 e di 30,5 min ne! 
2018. 
Per il regime IVA relativo alla gestione 
portafogli, p revìsto i ne re m e nto d i gett ito di 
67 min a partire da! 2013. 

1. DM MEF 24 maggio 2012 (in attuazione dei c. 1-3 de!l'art. 
19 de! DL 201/201Ì ) ; in materia di imposta di bollo su conti 
correnti e prodotti finanziari 
PROVVEDIMENTO dell'Agenzia delle entrate 14 febbraio 
2012, in attuazione dei commi da 6 a 12 dell'art. 19 del DL 
2 0 1 / 2 0 1 1 come modificato dall'art. 8, c.16, de! DL 16/2012 
PROVVEDIMENTO dell'Agenzia delle entrate 5 giugno 2012, in 
attuazione dei commi da 6 a 22 de!l'art. 19 del DL 2 0 1 / 2 0 1 1 
come modificato dall'art. 8, c.16, de! DL 16/2012 ; disposizio-
ni sul possesso di immobili all'estero e sul valore delle attività 

2. DM MEF 2 1 febbraio 2013 (in attuazione de! comma 500, 
art. 1 L 228, come modificato da DM 18 marzo 2013); disci-
plina le modalità di applicazione dell'imposta sulle transazioni 
finanziarie su talune operazioni 
PROVVEDIMENTO dell'Agenzia delle entrate 1 marzo 2013; 
individuazione degli Stati o territori con i quali non sono in 
vigore accordi per scambio di informazioni e per assistenza 
recupero crediti (ai sensi art. 19 DM 2 1 fehh, 2013) 

1 e 2. Provvedi-
menti primari e 
attuativi adottati 
in via definitiva 
pubblicati in GU 

Provvedimenti 
dell'Agenzia 
delle Entrate 
pubblicati sul 
sito 

Racc. n. 5 -
Lotta contro 
l'evasione 
fiscale, sem-
plificazione 
fiscale e 
tributaria 

AGS n. 2 -
Ripristinare 
la normale 
erogazione 
di prestiti 
all'econo-



Conteni- Valorizza- 1. Art. 33 e .Ti 
mento e zione e Old D L. 
efflcienta- dismissione •08/0011 loop: 
mento della del patri- corro riodihcoio 
spesa pub- monio (.:,-..: DL 
blica Immobiliare 201/0011 0 

pubblico. 9Ó/7010 0 1. 
Dismissioni 700/0017 ;; 
terreni Artt. 6-7 L. 
agricoli 183/2011; Art. 

27, c. 1-3 D.L. 
201/2011 (L 
214/2011); Art. 
66 D.L. 1/2012 
(L. 27/2012); 

2. Art. .i, p. 
l.l.li.-bs.ia-
I/ìk.Au OLtror 
0 L 90/7010 
•L 13 5/201:0. 
art. 1, c. 1-10 t. 
>28/2010 

Pinttòion-pn 
'PALOM.-V 

Conteni- Conteni- 1. Art. 16 D.L. 
mento e mento della 98/2011 (L. 
efflcienta- spesa in 111/2011) 
mento della materia di 

pubblica impiego >. Ail. ••1, c. 9-1.2. 

1. Costituzione di Fondi immobiliari di Investimento e di società di 
gestione del risparmio (SGR) per valorizzare e dismettere beni 
immobili pubblici. Diverse le disposizioni per riordino e valorizza -
zione di immobili di enti territoriali (piano di alienazioni e valoriz-
zazioni immobiliari; programmi unitari di valorizzazione territoriale; 
etc,). 
Possono essere dismessi o locati anche i terreni agrìcoli di pro-
prietà dello Stato, debili enti territoriali o di altri enti pubblici, non 

Li. Soirplliiua.uone dallo moaidlJli: di aiiano/lorte di immollili da 
l..ari& deill! .3r.1l prem lenzioii « t.M Miriislf.-io ¡.Itilo DiluPri. La LS 
prevedo nuove dinpc-wp-iorn «.¡ilo SGO 0 ¡0 ueuioc-iarc onl/oncio 
poi I ni/porlo ni copilaio pooipln (Iclip SOR modooiiTia nor. più 
iiinitnre, por l'ani .0 yu.i;;, n 0 min corro previsto 0 ioglsi.'i/lono 
vige.ilo. t'apporto può escere rinche suponoio, in reiaooue olle 
disp...rii!.:iii.p isciilio in bilancio n tate scono. l'or il 2013, provala 
ciilonoio ».¡tpn.'.-.p.-joup ili sposa. 

t'nopllo.-irivo PALOtv» ò il r...io'..!o oisiorro deilAgcr.-ie dei Ooir.-irno 
per Iriciiiipio 1,1 iooe/iono/vop. lirp di immobili da ijoallne;.-: pilo 
.-.•slf.en/.-: delie Amininisiia.-jonl starali 

1. Dalle disposizioni del D.L. 98/2011 e 
dalla L.S. 183/2011, maggiori oneri per II 
bilancio dello Stato di 3 min nel 2012, di 1 
min annuo nel 2013 e 2014. 

Li. LS 228. inpopjop ornili j 
0013 pad o a irli., ¡renilo pori doienmn 
oli oro ¡-..-..oprivi ii. tounini di ¡ndoniramonr 
¡-¡erro, n.-irroc.-io-.p di aoquloiiiono di p.ur.-
pipa/iom o.upnono do narle dolio Stalo 

Previsto DM MIPAF e MEF or. : .rto.-iiior.o or, 60 DI l / i O l l ; 

1 e 2. Provvedi-
menti primari e 
attuativi adottati 
In via definitiva 
pubblicati In GU 

1. Schema DM 
MEF: In corso di 
definizione 
2. Decreto dlret-

Racc. n. 1 -
Riduzlone del 
debito 

AGS n. 1 -
Consolida-
mento 
fiscale 

Ad. 0. e. ]0|.-:r-
10 o-Air 14,o 
1 -1 > Ci.-:! D.L. 
ao/rC'iL-L -IL. 
130/00127 Art. 
t . C. 14K I. 
iOS/OOlO 

1. Misure di razionalizzazione e contenimento della spesa, tra cui: 
a)-proroga di un anno per il blocco delle assunzioni per le ammini-
strazioni dello Stato; b) proroga fino al 2014, del limiti alla crescita 
del trattamenti economici; c) fissazione delle modalità di calcolo 
dell'Indennità di vacanza contrattuale per II 2015-17; d) norme 
per l'obbligatorietà delle procedure di mobilità del personale. 

1 La d ispos iz ione c o m p o i t a r isparmi di spesa iri 
t e r m i n i di i n d e b i t a m e n t o r iet to al lordo defi l i oner i 
r i f lessi di 7 0 mir i p e n i 2 0 1 3 . di 1 4 4 0 p e n i 2 0 1 4 
Per il 2 0 1 5 e a decor re re dal 2 0 1 6 s o n o previst i 
r i sparmi , r i spe t t i vamente . p e r 6 6 0 e 7 3 0 miri : r 

?. DM MIU1Ì L/2 ouoPre 20.1:2 n. LÌ97 dn allua.uona ori. 1-i, p. 3 1 e 2. Prowedi-
Ot •ÒP'OOii. ¡or !) 01..}:-. AiVO'.Uyiifr.iinlsp.-.-1 oiiron nor ras menti primari 
seiiP.o-ionr. 0 iifilir-.-o n .piene»!-.? Università «tórnio dei conili. pubblicati In GU 
¿cor.-., eli suona diPuoniOiio. oc: tonno. 7012, nsprcwpo II. tonni 
ni rii Punto ! Manico (Cip n Isura Li Pr-.R 0013Ì 2. DM pubblica-

to sul sito MIUR 

Racc. n. 2 -
Efflcienza e 

AGS n. 1 -
Consolida-
mento 

spesa pub-
blica e fondi 
strutturali 

On 
On 
U> 



Conteni- Riorganiz- 1. Art. 19 D.L. 1. a) Avvio di un programma straordinario di reclutamento da conclu- 1. Senza effetti 
mento e zazione 9 8 / 2 0 1 1 (L. dersi entro il 3 1 agosto 2012; b) istituzione di un fondo per il sistema 
efficienta- della spesa 111/2011); nazionale di valutazione da realizzarsi con le economie del triennio 
mento della relativa 2012-14; c) aggregazione in istituti comprensivi delle scuole dell' infan-
spesa pub- all'istruzio- 2. Art, 6, c. 20; zia, primarie e secondarie con meno di 1.000 alunni; d) limite alle 
blica ne scolasti- Art. 7, c. 41; Art. dotazioni organiche del personale docente, educativo e ATA a decorrere 

ca 14, c. 13-27 del dall'a.s. 2012-2013 ed obbligo di conseguimento dell'economie previ-
D. L. 95/2012 ste, in ragione d'anno, dall'articolo 64 del D.L 112/2008 convertito con 
(L. 135/2012) modifiche dalla L. 133/2008; e) mancata nomina, a decorrere dall'a.s. 

2011/2012, del dirigente scolastico, con affidamento in reggenza del 
relativo incarico, nelle scuole con un numero di alunni inferiore a 600; 
mancata nomina del DSGA, a decorrere dall'a.s. 2012/2013, e affida-
mento del relativo incarico, in comune con altra scuola con identico 
numero di alunni inferiore a 600 iscritti; f) determinazione della dota-
zione organica dei docenti di sostegno nella misura media di un docen-
te ogni due alunni disabili con integrazione delle commissione mediche, 
all'uopo preposte, con un rappresentante IN PS; g) mobilità volontaria 
dei docenti inidonei all'insegnamento verso il ruolo amministrativo dello 
stesso comparto scuola o, successivamente, mobilità obbligatoria degli 
stessi verso i ruoli amministrativi degli altri comparti. Le misure sono 
intese come rafforzative e funzionali al conseguimento delle economie 
di cui all'articolo 64 del D.L 112/2008 convertito con modifiche dalla L. 
133/2008. 
2. Riduzione degli ambiti territoriali scolastici. Nuovi criteri di asse-
gnazione contributi statali agli enti locali per servizio mensa scolasti-
ca. R¡spanni derivanti da riduzioni di collocamenti fuori ruolo di per-
sonale scolastico all'estero, nonché da disposizioni su personale 
docente dichiarato inidoneo o in esubero. 

revisti due Decreti C 
1 e 2. Pubblicati 
in GU 

2, Rela 

di 110,1 min. 
Come SN F/indeb ita mento netto, il 2013 
sconta 58,3 min e il 2014 56,1 min. 

Racc. n. 2 -
Efficienza e 
qualità della 
spesa pub-
blica e fondi 
strutturali 

AGS n. 1 -
Consol ¡da-
me nto 
fiscale 

9 Conteni- Modifica At. 7 D.L. Applicata un'addizionale di 6,5 punti percentuali sull'imposta sul Previste maggiori entrate per 1.800 min Nullo Racc. n. 5 - AGS n. 1 -
mento e della Robin 138 /2011 (L. reddito per i soggetti operanti nel settore energetico che abbiano nel 2012 e 900 min annui nel biennio Lotta contro Consol ¡da-
eff ¡denta- Tax 148/2011) conseguito nel periodo di imposta precedente un volume di ricavi 2013-2014. l'evasione me nto 
rne nto della superiore a 10 milioni di euro (e non più 25) e un reddito imponibile fiscale, sem- fiscale 
spesa pub- superiore a 1 milione di euro e che operano nel settore energetico. plificazione 
blica Nel periodo compreso tra il 2011 ed il 2013 si applica una maggio-

razione dell'aliquota pari a 4 pp rispetto ai 6.5 punti previgenti. 
fiscale e 
tributaria 

Conteni- Riduzione 1. Artt. 2-5 D.L. 
mento e dei costi 9 8 / 2 0 1 1 (L. 
eff ¡denta- degli appa- 111/2011); Artt. 
rne nto della rati istitu- 13-16 D.L. 
spesa pub- zionali e 138 /2011 (L. 
blica altri inter- 148/2011); 

venti Art.23; 23-ter 
D.L 201 /2011 
(L.214/2011) 

2. Art. 4, c 6-bis; 
Art. 5 c. 1-10 
14-14bis; Art. 7, 
c. 26bis D.L. 
95 /2012 (L 
135/2012); Art. 
34, c. 57 D.L 
179/2012 
(L221/2012); 
Art, 1, c. 146-
147 e c. 423 L. 
228/2012 

1. Riduzione delle retribuzioni o indennità di carica superiori a 90.000 
euro lordi annui spettanti ai membri degli organi costituzionali; incom-
patibilità della carica di parlamentare con qualsiasi altra carica pubbli-
ca; riduzione del numero dei consiglieri provinciali e regionali e del 
numero degli assessori; riduzione degli emolumenti spettanti ai membri 
del Parlamento; soppressione delle Province con una estensione limita-
ta e riduzione delle funzioni loro attribuite; accorpamento dei Comuni. 
Limiti all'uso di auto blu e di altri benefit. 
Riduzione del numero di componenti di Autorità e CNEL e di stanzia-
menti. 
Il trattamento economico del primo presidente della Corte di Cassazio-
ne è il parametro massimo di riferimento per il trattamento economico 
annuo onnicomprensivo di chiunque riceva a carico delle finanze pub-
bliche emolumenti o retribuzioni. 

1. La riduzione dei costi degli apparati 
istituzionali sarà quantificata a consuntivo. 
Le misure del D.L 201 /2011 comportano 
economie di spesa in termini di SNF di 0,5 
min nel 2012 (0,3 in termini di indebita-
mento) e di 1,5 min nel 2013 e 2014 (0,8 
in termini di indebitamento). 

2. DL SS; sono previsti effetti solo sull'in-
debita m e n to netto i n te rm i n i d i m i no ri 
entrate di 50 min Panno a decorrere da! 
2013 (art.5, c, l ) . 
Per i buoni pasto, risparmio di 54,2 min in 
termini di indebitamento netto a decorrere 
da! 2013, 

1. DPCM, 23 in; 
201/2011; limi-
buzioni nell'ami: 
mo con le pubbi 
LARE esplicativi 

rzo 2012 attuai ivo dell'art. 23 ter DL 1 e 2. Provvedi-
li massimo retributivo per emolumenti o retri- menti primari e 
to di rapporti di lavoro dipendente o auto no- attuativi adottati 
che amministrazioni statali e relativa CIRCO- in via definitiva 
de! 3 agosto 2012, n. 8. pubblicati in GU 

Racc. n. 1 -
Riduzione del 
debito 

2. Quattro DPR 20 gennaio 2012 in 
nomina dei componenti de! Consigik 
e de! lavoro 

AGS n. 1 -
Consol ¡da-
me nto 
fiscale 



Conteni- Razionaliz- 1. Artt. 6, c. 1-
mento e zazione e 14, 8 D.L. 
efficienta- risparmi di 78 /2010 ) L. 
mento della spesa dei 122 /2010) ; art. 
spesa pub- Ministeri, 10 c.1-2 D.L. 
blica delle ammi- 9 8 / 2 0 1 1 (L. 

nistrazioni 111 /2011) ; art. 
pubbliche e 1, c. 0 1 - 5 D.L. 
degli assetti 1 3 8 / 2 0 1 1 (L. 
organizzati- 148 /2011) ; artt. 
vi 3-4 L. 

1 8 3 / 2 0 1 1 ; 

2 A r t - . : / ! - . I L O 

r . 12 1 . « : A r t 7 . e . M S D . L . 
3 0 / r C ' l : - : 
l O P / O O l ï ; ; A r t . 
t . e . 1 R 7 1. 
7 0 0 / 0 0 1 0 

1. Diverse misure di contenimento della spesa (peres. riduzione di 
indennità, compensi, gettoni e altre utilità dei componenti di organi 
collegiali corrisposti da A.P.; partecipazione onorifica a organi colle-
giali di enti destinatari di contributi pubblici; limiti per spese di manu-
tenzione ordinaria e straordinaria di immobili e locazioni passive; 
riduzioni spese di funzionamento dei Ministeri e delle dotazioni delle 
missioni di spesa di ciascun Ministero; concorso amministrazioni 
centrali agli obiettivi di finanza pubblica, etc.). 

1. La riduzione dei costi degli apparati 
istituzionali sarà quantif icata a consuntivo. 
Le misure del D.L. 2 0 1 / 2 0 1 1 comportano 
economie di spesa in termini di SNF di 0,5 
min nel 2012 (0,3 in termini di indebita-
mento) e di 1,5 min nel 2013 e 2 0 1 4 (0,8 
in termini di indebitamento). 

2. DL 9 8 e L228: La riduzione delle spese 
per Ministeri, per il combinato disposto dei 
due provvedimenti, è quantificabile in 
1 .834,9 min ne! 2 0 1 3 , 1 . 6 0 5 , 1 min nel 
2 0 1 4 e 1 .674 min nel 2015 e 1 .649,8 
min a decorrere dal 2 0 1 6 in termini di 
SNF. In termini di indebitamento, le minori 
spese stimate sono dì 1.544,7 min ne! 
2013 , 1.573,2 min nel 2 0 1 4 e 1 .648 ,1 
ne! 2015 e l . 649 ,4 m i n a decorrere dal 
2016. 
Previste ulteriori riduzioni dì spese per 
PdCM e a!tre amministrazioni statali per 
9 7 min ne! 2013, 106,8 ne! 2014, 180,8 
min da! 2015. Si segnala che in termini di 
SNF, 4 0 min annui provenienti dalle ridu-
zioni dì spesa per le strutture di missione 
etc. sono versate all 'entrata de! bilancio 
dello Stato. 

ter» PÀ 9 agosto 2012: riordino dell'Unità per k 

DPCM 10 agosto 2012; individuazione degli Uffici cui 
attribuire le funzioni delie strutture dì missione soppresse 

1 e 2. Pubblicati 
in GU 

Racc. n. 2 -
Efficienza e 
qualità della 
spesa pub-
blica e fondi 
strutturali 

AGS n. 1 -
Consol ¡da-
me nto 
fiscale 

Conteni-
mento e 
effi denta-
rne nto della 
spesa 
pubblica 

Interventi 
su aliquota 
IVA e accise 

1. Art. 2, co. 
2bis-2quater 
D.L. 1 3 8 / 2 0 1 1 
(L. 148 /2011) ; 
Artt. 15 e 1 8 
D.L. 2 0 1 / 2 0 1 1 
(L. 214 /2011 ) ; 

2. Art. 2 1 , c . l 
D.L. 9 5 / 2 0 1 2 
( L 135 /2012) ; 
Art. 2 c. 3-4, 
D.L 7 4 evi: 
1 2 2 / 2 0 1 2 ; Art. 
1, c. 4 8 0 e 4 8 7 
L 2 2 8 / 2 0 1 2 

1. D.L. 1 3 8 / 2 0 1 1 : variazione di un punto percentuale dell'aliquo-
ta ordinaria IVA; 
D.L. 2 0 1 / 2 0 1 1 : incremento delle accise per far fronte agli oneri 
connessi alla concessione di benefici per i gestori, oltre che per 
armonizzare le aliquote europee. 
D.L. 2 0 1 / 2 0 1 1 : clausola di salvaguardia, incremento delle aliquo-
te IVA di 2 punti percentuali (da 10 a 12 e da 2 1 a 23) dal 1 otto-
bre 2012, ulteriore aumento di 0,5 pp dal 2014. 

1. Dall'aumento dell'aliquota IVA dal 2 0 al 2 1 
per cento e dal 2 1 al 23 per cento, attese 
maggiori entrate per 700 min nel 2011, 
7.516 min nel 2012,17.355 min nel 2013 e 
20.636 min nel 2014. 
Dall'incremento di aliquote di accisa si atten-
dono maggiori introiti, a lordo degli effetti 
indotti, di 5.901,2 min nel 2012,5 .879,1 min 
nel 2013,5 .857 min nel 2014. 

2. Determinazione de! direttore dell'Agenzìa de!!e dogane r 
8 8 7 8 9 del 9 agosto 2 0 1 2 che fissa l ' incremento dell'accise 
disposta da DL 7 4 

D. Dir. MEF 5 dicembre 2012: me 
gì or gettito aumento aliquota acci 
petenza delle autonomìe speciali 

datila individuazione m 
«a benzina e gasolio di i 
ia riservare all'Erario 

1 e 2. Pubblicati 
in GU 

Racc. n. 5 -
Lotta contro 
l'evasione 
fiscale, sem-
plificazione 
fiscale e 
tributaria 

AGS n. 1 -
Consol ¡da-
me nto 
fiscale 



On 
On 
On 

Conteni-
mento e 
eff i canta-
rne nto della 
spesa pub-
blica 

Controlli 
f iscali 

Artt. 11-12 D.L. 
2 0 1 / 2 0 1 1 (L. 
2 1 4 / 2 0 1 1 ) 

2. Art. 1, c. 109 
L. 2 2 8 / 2 0 1 2 

1. Reato penale per chi esibisce documenti falsi e accesso ai dati 
bancari da parte dell'AF; limite per i pagamenti in contanti. 

2. L'IN PS realizza, per il periodo 2013-2015, un Piano di 150 .000 
verifiche straordinarie annue, aggiuntivo rispetto all'attività ordina-
ri a d i acce rta m e n to de 11 a pe rm a ne nza d e i rea u is iti sa n ita ri e red-
drtualì, nei confronti dei t i tolari di benefici di invalidità civile, cecità 
civile, sordità, handicap e disabilità. Le eventuali risorse sono 
destinate ad alimentare il Fondo per le non auto sufficienze. 

1 e 2. Senza effetti 1. DM MEF 3 maggio 2012: individu 
conto corrente di base (ove non stab 3 da apposìt. 

1 e 2. Pubblicati 
in GU 

in attuazione dell ;o. 4 - previsto pi 
i le Entrate concernente la 

criteri per l'elaborazione di specifiche liste di contribu 
maggior rischio di evasione 
Ir. ,mu?7ilW!.r. fin!!' ;i li, 1 ; .-.il 2iii:r previsto DPOM 
Ì!I siluo-iono lie!!»!: l ì I/O. 9 e 10: piovisio DM MiEF 

dimenio di: 
ni.-ioni- r>:! 

Racc. n. 5 -
Lotta contro 
l'evasione 
fiscale, sem-
plificazione 
fiscale e 
tributarla 

AGS n. 1 -
Consollda-
mento 
fiscale 

14 Conteni- Estenslor l e 1. Art. 5 D.L. 1. Nuove modalità di definizione dell'ISEE (Indicatore della situa- j. --.• ì c ìav:t niioiii 1. il (-¡r;C!:-;rn rittititivo Or;.- i;i rifr-nr-fl rJcII'IStï: O r-tsti". .-«(¡atri tti 1 e 2. Provvedi- Medio Racc. n. 5 - AGS n. 1 -
mento e dell'appi» ca- 2 0 1 / 2 0 1 1 (L. zione economica equivalente) in modo da rafforzare II ruolo della nililr:i-:...-i7Ì0nr: 0:1 pilHO i'ilâiOi.dO li) :l!-;nr. Pi Ooniorr-.r!?,-! Simo menti primari Lotta contro Consolida-
efflcienta- zlone dell l'I- 214 /2011 ) ; componente patrimoniale anche se non fiscalmente rilevante. Re;:ic-..i pubblicati in GU l'evasione mento 
mento della SEE fiscale, sem- fiscale 

blica 
2. Ari. j,,.-. 
t a i i s Sili 0 L 
9r),-'ï0.ir: -:L, 

2. Intende abroi.su; io vigonli diiposi-ioni idi rango pn.rario fc 
sciiniiriiiiio:: ii) iT.-ii.r.ii,-) ili ISL.Ì:. ir: maione :-.ir:ilr.i iovi«ioriii 
:-j.-.-!!':-..-.i:tul:-i pir!v¡st,1 dnlL.nt fi D L. OT.l/?0.11o .-onrento l'uso 
rj.-.-iir; ii.fnr 
lana do parlo dogli opn-ralo.i l'inanimii »..che pur-veri'pili icaio oli 
adempin-enli dui -.-ii indir!i iu!ia coir piiaiionn- doli» dii:hiara,iiO: ie 
soslil-iiiv..-. unica valido ai iiiii ioti:, nonciie in -..ed-: di controllo 
:iu!i;i v,-inc-i!c!tr. rtr.-i rjsti .-.ii!-.!-::.-|ir..t: unii0 ivcrtosiin.i .-iii-.hi.-ira.-iiiiir:. 

flscale e 
tributaria 

Artt. 16, 2 6 e 2 8 Imposta sul possesso delle auto di elevata potenza; Imposta sullo La tassazione delle auto di lusso, degli 
D.L. 2 0 1 / 2 0 1 1 
(L. 214 /2011 ) 

stazionamento e la r ì navigazione di Imbarcazioni; Imposta sul pos-
3 degli aeromobili. È anticipata la prescrizione delle bancono- un Incremento di gettito di 386,7 min nel 

2-i aprile lit >12 
Modalità, tour ini di voisamonio o di 

te In lire ancora circolanti. 
L'aliquota IRPEF regionale è 

R¡determinazione dell 'aliquota di accisa del tabacco da fumo. 

2012, 381,8 min nel 2013 e 383,9 a 
decorrere dal 2014. 

•art. 16, c. da 2 a 10; 
!.jn!c;!?ìono -dui etiti irJcr,rifugiivi ridir: ur.aiì -d.i diiio-ir-

sr.,y.r;orr.r: iill.i rr.iv.ii;; pili¡iiiiir:. 
Provvedimento dcll'Ageniia «Ielle entrate 3 febbrai--) Ì01.'; 
¡art. 16, c. da 1 a 15 
lieii'irnpo»!« «rorwifc 3:¡¡¡il ooitioir obili pn-iaii di rui oll'arlii-oio 
1«, cormi-i da I l o lS-bis. dei do.-rei. > ioei»o Gde.-eri lire ¿011. 
r, .VOI, r.sn.whisi con innitifu--0-.-li-.iil. riailr.i lr,®>r: yi ili.-.-r.iì-Dni 
»11. n 2.U 
ProwoitimenU» dell'Agcnc» delle Entrate 2S au^nn 2012 
¡art. 16, commi 10-bis e 11; -Moria!«;. e lenTini di attus/iono 
dniLiinpOiitii onirir)kl su! voli dr.! piisiic^c! ! di 0r.:r;r̂ v-i n f-rigi! 
.-;r:ir-!ì-oi-:!!! privai! 
Decreto rie! Direttore generale «IcICAAMS 9 2012. 
!i!dfcù.-:rmi!i3.-:;i.:!ie doiioiicuolo d: arrisa ri«.-:! latisi-co ria rumo 
¡-.-»ri. li-., •:;. 15 lori 

Provvedimenti 
primari e Decre-
to pubblicati In 
GU 

Provvedimenti 
dell'Agenzia 
delle Entrate 
pubblicati sul 
sito 

Racc. n. 5 -
Lotta contro 
l'evasione 

AGS n. 1 -
Consolida-
mento 

fiscale e 
tributaria 

1. Le PP.AA. centrali possono avvalersi, sulla base di apposite 
convenzioni per la disciplina del relativi rapporti, di Conslp S.p.A., 
nella sua qualità di centrale di committenza per le acquisizioni di 
beni e servizi al di sopra della soglia di rilievo comunitario. Anche 
gli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale possono avva-
lersi di Consip S.p.A. per lo svolgimento di funzioni di centrale di 
committenza, stipulando apposite convenzioni per la disciplina del 
relativi rapporti. 

1 •-.- 2 Sili)?:) olii,-»: .1. Ari. ;;) r-n. 3 DL ìm-vOAl. nmvi:--r.-> DPR 

2. -VI r-i 1-. .! s-.-sie-, DL «yiiOJ.r. |.ro-.-:-,ìo DPCM 

l e 2. Pubblicati 
In GU 

Racc. n. 2 -
Pareggio di 

AGS n. 1 -
Consollda-
mento 

pubblica e 
fondi struttu-

di Art.48 D.L. 
2 0 1 / 2 0 1 1 (L. 
214 /2011 ) . 

Tutte le maggiori entrate saranno destinate al raggiungimento 
degli obiettivi di finanza pubblica concordati in sede europea. 

Senza effetti D. Dir. MEF ai iuiSi... TOl:-: ¡ir) alnia-riono («l'ari. 48, ..-. 1). Pubblicati In GU 
individus/iono delio .rougiori nriirsio o.anali rison-oio alterano 
ila tiosliivi!«.-: si rangiurioirnn-nio dei:« obit-ilwi ili iinanm pijij-
piilVri ili fliidll oiiiopc;; 

Racc. n. 2 -
Pareggio di 
bilancio, 
efficienza 
della spesa 
pubblica e 
fondi struttu-
rali 

AGS n. 1 -
Consollda-
mento 
fiscale 



Federalismo Federalismo 
fiscale 

1. Cfr. misura n. 
1 1 del PNR 
2011. 

2. Per i decreti attuativi pubblicati in G.U. entro aprile 2011, cfr. 
misure 11-14 del PNR 2011. 
I decreti approvati dall'aprile 2 0 1 1 sono riportati nelle righe suc-

cessive. 

Pubblicato in GU Nullo 

5 maggio 2009 
n. 42 

Racc. n. 2 -
Pareggio di 
bilancio, 
efficienza 
della spesa 
pubblica e 
fondi struttu-
rali 

AGS n. 1 -
Consol ¡da-
me nto 
fiscale 

Federalismo Fabbisogni 
standard 
degli enti 
locali 

1. Cfr misura n. 
12 del PNR 
2011. 

2. D.Lgs. 
216/2010; 

3. Art. 1-bis 
D.L 52/2012 
(L. 94/2012); 
Art 3, c. 7bis 
D.L 174/2012 
(cvt, L. 
213/2012) 

2. La Legge di stabilità 2011, a! c. 23 
lettera a) ha autorizzato una spesa di 5 
min per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 
2013 a favore di SOSE. 

1 e 2. Provvedi-
menti primari e 
decreti diretto-
riali pubblicati in 
GU 

3. Sen ï effetti 

Racc. n. 2 -
Pareggio di 
bilancio, 
efficienza 
della spesa 
pubblica e 
fondi struttu-
rali 

16 /13 /2012 ; 4 / 5 / 2 0 1 2 ; 21/2/2012; 2 4 / 5 / 2 0 1 1 ; Verifica 
attuazione della procedura per l'individuazione dei costi e dei 
fabbisogni standard e degli obiettivi dì servìzio, provvedendo 

AGS n. 5 -
Modernizza-
re la PA 

20 Federalismo Federalismo 

municipale 

1. Cfr misura 2. Sono stati adottati diversi provvedimenti, quali: 
n.13 del PNR - la Circolare dell'Agenzia delle entrate - prot. 2011/55394 del 7 
2 0 1 1 aprile 2011 determina le modalità di esercizio dell'opzione per 

l'applicazione del regime della cedolare secca, del versamento 
2. D.Lgs dell' imposta; 
2 3 / 2 0 1 1 - il DPCM 17.06.2011 fissa, per il 2011, l'aliquota di comparteci-

pazione al 2,58 per cento del gettito IVA per il 2011, al netto, tra 
l'altro, della quota spettante all'Unione europea e le modalità di 
assegnazione della compartecipazione ai Comuni; 
- il Decreto del Ministero dell'Interno 2 1 giugno 2011 che fissa, 
per il 2011, l'ammontare dei trasferimenti fiscalizzati e non che 
continuano a essere assegnati ai Comuni; 
- il Decreto del Ministero dell'Interno del 2 1 giugno 2 0 1 1 che 
determina per il 2 0 1 1 l'importo da destinare al Fondo sperimenta-
le di riequilibrio, nonché le modalità di riparto e la tempistica dei 
pagamenti. 

2. Il Decreto Ministero dell'Interno 2 1 
giugno 2011 fissa per il 2 0 1 1 l'ammonta-
re dei trasferimenti fiscalizzati in circa 
11,265 mld e dei trasferimenti erariali non 
fiscalizzati in circa 610,569 min a benefi-
cio dei Comuni. L'ammontare del Fondo è 
di circa 8,376 mld. 

2. Circolare dell'Agenzia delle entrate - prot. 2011/55394 del 7 
aprile 2011: modalità di esercizio dell'opzione per l'applicazione 
del regime della cedolare secca, del versamento dell' imposta; 
DPCM 17.06.2011: stabilita per il 2011 dell'aliquota di compar-
tecipazione al 2,58 per cento del gettito IVA per il 2011; 
DM Ministero dell'Interno 2 1 giugno 2011: stabilito per il 2011 
dell'ammontare dei trasferimenti fiscalizzati e non che continua-
no a essere assegnati ai Comuni; 
DM Ministero dell'Interno del 2 1 giugno 2011 che determina 
per il 2011 l'importo da destinare al Fondo sperimentale di rie-
quilibrio, nonché le modalità di riparto e la tempistica dei paga-
menti. 
DM MEF30 dicembre 2011: recante aumento dell'accisa sull'e-
nergia elettrica a seguito della cessazione dell'applicazione 
dell'addizionale comunale all'accisa sull'energia elettrica nelle 
Regioni a statuto ordinario. 
DM Interno 4 maggio 2012: per la quantificazione del fondo 
sperimentale di rìequìlibrio e per le relative modalità di ripartizio -
ne alle Provìnce delle Regioni a statuto ordinario, per l'anno 
2012. 
DPCM 13 giugno 2012 (in attuazione dell'art. 2, c.4, del DLgs 
23) ; determinazione della percentuale (pari al 2,53 percento) dì 
compartecipazione al gettito IVA spettante ai comuni delle RSO 
per l'anno 2012. 
DM MEF8 marzo 2013 (in attuazione art. 2, c.10, lettera b) de! 
D.Lgs 23): disciplina le modalità per il recupero delle somme 
corrisposte ai Comuni in via provvisoria e successivamente rim-
borsate ai contribuenti a qualunque titolo. 

Pubblicati in GU Nullo Racc. n. 2 -
Pareggio di 
bilancio, 
efficienza 
della spesa 
pubblica e 
fondi struttu-
rali 

AGS n. 1 -
Consol ¡da-
me nto 
fiscale 

2 1 Federalismo Federalismo 1. Cfr. misura 2. Allo stato attuale, risultano predisposti: 2 e 3. Senza effetti Basso Racc. n. 2 - AGS n. 1 -
demaniale n.14 del PNR - Decreto del Direttore dell'Agenzia del demanio contenente elen- Pareggio di Consol ¡da-

2011. co di immobili sottratti al trasferimento agli enti territoriali. Parere bilancio, me nto 
2. Art. 27, c. 8 negativo della Conferenza Unificata. efficienza fiscale 
D.L.201/2011 - schema di DPCM con elenco di beni trasferibili agli enti territoria- della spesa 
(L.214/2011) li. Non raggiunta intesa in sede di Conferenza Unificata. pubblica 
L'attuazione del Si segnala, inoltre, che il MiBAC ha assunto numerosi atti d'intesa e fondi 
D.Lgs. 85 /2010 con l'Agenzia del Demanio per la definizione di procedure operati- strutturali 
è subordinata ve in materia di trasferimento di beni immobili appartenenti al 
all'adozione di patrimonio culturale dello Stato agli enti territoriali. 
ulteriori atti. 3. In modifica al D.Lgs 85, le miniere da patrimonio disponibile 
3. Art. 40 de!!e Province diventano patrimonio indisponi bile delle Regioni, 
D.L. 83/2012 
(L 134/2012); 



Federalismo 
regionale e 
provinciale 

1. D.Lgs. 
68/2011; 

2. Ari., Hd-bio: 
Ari. 23 e. 12-
i.indOeieS. Ari 
té r, 33 ter 
0 L 93/3013 
• L 133/0013)' 
Ari. 1. 301. 
035 55'-) !.. ¿28/201:; 

1. individua le fonti di f inanziamento delle Regioni a statuto ordi-
nario e delle Province, disponendo la contemporanea soppressio-
ne del trasferimenti statali. Disciplina altresì la determinazione del 
costi e del fabbisogni standard del settore sanitario. 
Sono In fase di definizione i decreti per la fiscalizzazione del tra-
sferimenti dallo Stato alle Province e per la definizione dei criteri 
per la ripartizione tra le Province del fondo sperimentale di rlequi-
I i brio. 

1. Il decreto contiene disposizioni con 
effetto complessivo neutrale sulla finanza 
pubblica. 

:;. Lo. Oneii per 1..S min n:-:i a 113 par 
-30SE: sp». Silo-ale magoion eniiate Intin-
te! IO poi- 1,03'i ir in unnul t-.on effetti tri! 
of\r p.r.1 !! nlonnio 30.13 yi'i'i3 pr.-r In eom 
panr.-elpir/iono 00r.!Se Ohe elimohta II 
fondo TPL -0 lumen Spf-.-OO derivanti dolio 
ooppni-osione dei conilo!! 2302 o 2817 
Ml:f: per 1.133 min no! ¿013. 1.1W min 
noi 00.14 o 1.003 rrln noi Kilo fili nneii 
pro-vinti in ici'illinl di St f ri favori-: del 
lurido sono di .:i.030 3 irin nnnui e paiiiro 
do! 2013: io Mirili! d! ¡ndehilon-ento si 
riducono o 1.000 iiilri annui per eseliisio-
no del !:.:!-:d:.: Cini (iallo ili slooiiilà. 
Le onore ooi i : no eoe! pai-ionr neoiso riooii 
nero ni BSS-i :-,- di 30 ir-in ria! ,3013 in ter 
noni di SNF. 

iiopprco «no dr.! traded 
i 2012 di dote! 
-: iRPt F ipOtl OÜO 
or! iiaoona dell'ari. 

1. DPCM U aprile 201 
minai-iohe dcll'uliOiiOlu di OOir-pridncipu/ie 
0,6ii pò: cento'; dello iriovir 
1.8. o 1 do! D.Los 03/2011;. 
Si i ¡cordano DM Mio .Sti dicembre 20.11 e DM inlorno i n ap -
,-¿0.3013- ci: mlmno n 30. 
l'i dlr-rir-P!,-: 2012 por drenilo ! notori di nufriirrv rir.-i smvro 
eroeali e p:-.-!- consenilre lo scolio dolio Regioni ci: nf-orin-eriio. 
2.Poi : lai/bisogni slandard, i-IY. anele misura n. :-:0. 
DM MEF 2S febbraio 2013 (in attuazione arl.lG-b» DL951. 
eiiiitei-ionr ai!.-.- RiiitlO!-:! 0 stallilo OiriihnriO rjrii'ai:riir.pr;7i--5nrr 
•Po! CO por onoro dolio oiani-inmonto del fondo nei-ionelo por li 
eonooroo r Inolinone dello Sialo â ii orino del trenporio putitili 
co irrorilo, oni.-ho ferroviario. 
Schema DPCM i.ir, oitturt̂ ior,,- otclO-bie. •::. 1, 01.35;,: deienni-
na/lone dell'alieuola rji coirparleeipaoone olle aa-ise su I n-
r-ioa o onnolo pei ouiotraoono doiiiinoio ni frinrio nn/ioivile 
por il eonoomo liriaii/iorio dolio 3iair-: noli ¡-inori del nnnporro 
OUbOlinO localo, OriOili.-: lenOVlOiiO 
Schema DPCM ,ln olluo.oone ari. l-:3b:s, i-.3 [il. ad/eoié &LJi 
enleii ri! eliicienlmneuto della piograirma.uone o gestione eie! 
norvi/io TF't. in base m r.rial! riparlilo e nootonrr le iinfimo or.! 
fondo olio Rr.iiioni statuto ordinario 

1 e 2. Provvedi-
menti primari e 
attuativi adottati 
in via definitiva 
pubblicati in GU 

Racc. n. 2 -
Pareggio di 
bilancio, 
efficienza 
della spesa 
pubblica e 
fondi 
strutturali 

AGS n. 1 -
Consolida-
mento 
fiscale 

Federalismo Introduzio- 1. Artt. 13 e 14 
ne dell'Im- del D.L. 
posta Muni- 2 0 1 / 2 0 1 1 (L. 
cipale Pro- 214 /2011 ) ; 
pria (IMU) e 
del tributo ¿.Ail. 4 DI. 
sui rifiuti e 10/301.2 d. 
sui servizi 44/301.21. Art. 
(TARES) 3 e 6. Oliio 

OnuirlnuieS D.l 
174/3012 e/vi. 
1.. 213/2012;:; 
Ad. 1 o 130 
330. 333 3.3.1 
3ft? L. 
>28/201:;, Ari. 
l-biodol [11. 
1/21.113 
•d. l-leiOlSi 

1. -Art. 13: Introduzione dell'IMU anche sulla prl 
con coefficienti di rivalutazione delle rendite. 
- Art. 14: Introduzione del tributo sul rifiuti per coprire i costi relati-
vi al servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani, nonché all'eroga-
zione di altri servizi Indivisibili. 

3. Al lidainonlo olio disciplina regolari ornare ili »Icone ooiupeien-
/.e, tra i-ui l'individua/ione do! reouisili di ouoiilVaoone delie nluvi-
io svolto con 'ir-odnliin non non ¡moroinli' itn ioln?ionn alle ouaii 
eiiosisie lesen/ione;. 
La L.3 iorl.l, o. 3S0i reno inorlifiohe dolio norrrali-.-o in materia ri! 
imposto n-unioipolo pioprla, Innovoudo l'oiiiiale »svolto dello 
dentinu/lono or.l gettito rinveniente de tuie Imponre r. ridormendo, 
I renponi finonomi ire Stalo e iioivuni 
A lelr.- •..-.eopo le i:oii!:r: li: iiiieiitionr:, 
• sopprimono p„rfji anni 2013 o3-:)14 riservarli fattili. IMU in 
lavoro dolio Sialo 
• sopprime 

r. delia [logie 
nr. 3a!:Jogi:a o iiitiliiliir.ono. il roniio eli solidanorà r.oivrin.-ile 
• r.oeuenriono por il triennio 30'13 2014 In Oiivolri/ionr: ni ooinunl 

0 :-: deliri criiliparloi.-iparior::-: 
ooiruno!«.-: ol gettilo IVO. 
Modifiche elio riisoiplinn Ooll.i TAtliiB. 

1. L'Introduzione dell'IMU comporta maggiori 
entrate In termini di SNF di 9.032.4 min nel 
2012. di 9.167.4 a decorrere dal 2013. 
nonché minori trasferimenti da bilancio 
dello Stato per 1.627.4 min nel 2012. di 
1.762.4 nel 2013 e di 2.162.4 nel 2014. 
L'impatto complessivo In termini di Indebi-
tamento netto è di 10.659.8 min (maggiori 
entrate) nel 2012. di 10.929.8 nel 2013 e 
di 11.329.8 nel 2014. 
Dall'applicazione della TARES deriveranno 
minori trasferimenti dal bilancio dello Stato 
per 1.000 min nel 2013 e 2014 che. In 
termini di PAsI traducono in maggiori entra-
te per il medesimo ammontare. 

2 L3. la oiippreoslotie. p̂ -r̂ l anni 20:13 e 
2-314. d<-!!o i iso-i va starale del gettilo IMI 1 clo-
ieriiiiiia ollelil t Inonziaii n-Oifilivi sul saldo netto 
da finanziare nello misura ri: .3.734 min nel 
3013 e di 3 roti min nel 30.14 Va illo-..-alo che 
tali ottetti trovano oointieriaa.ri: rie con une 
riserva oli : Sts».. : lei gstib : IMU Perniante: logli 
immolili! ari uno produttivo e eoo eiieiti 

- ' . - , • O O 
ooppreosioiie de! toiidn -iperinieiitale d! ilequlli-
tirlo. Cuoia 
a! ilnanoaniento deii'islituendo fon: lo di ot-ilcia-
rietè comunale il : s!nn:-:am«:-nto «.nule derivali 
le dallo oippiOH?,Ione da fondi „i-Krinientole di 
eouiliPno e dei trasformienl! al wmuni di Sicilia 
e So ideano, del Fondo di solidarietà è fissato pati a -1117 '-) min per il 20:13 e a 4.MS 9 min £ - > > " 
Hanno ossele n» .difrati a seguii: : : Iella »etiti:ia 
del '¡esilio IMIJ 3013. o prevista, inoltre urdnie 
fl avana del rondo di snlidailera a»minala por 
un imporlo di «340.6 min per II 3013 e niln 
31i'.s per il 20:14 Oli importi : juanuii:«ti in L<; 
pitrnnno essere nio: liticati a ceguito della 
verifsa del gsfljtc- IMU 2012 iseinpie nei i ¡spet-
to dei saldi di ilnanto piiDbllcai 

!.. Provvedimento rlol [jirelioie dell'Agallila dolio «.miralo del 1 e 2. Provvedi-
lo aprile a 112: Modalità di versairenlo dell'in poslo ninnici- menti primari e 
pai": proprio di eoi alleo 13 del deoreio irego G uioon- lire attuativi adottati 

in via definitiva 
diooirhrr: diit.i, e f i l i pubblicati in GU 
Provvedimento del DiieUc-ie rl-.-ll'Ogen.-ja dalle entrale rl-.-l 22 
mangi:.: rolli: Modalila di veioon-enlo rlol i-onlnbulo ri! cm Provvedimenti 
all'ari, ili, c ,ie[ Diri.:,4,-o,> dell'Agenzia 
DM MEf lei lupi lo 301.3. IndlviUriai-r'ine dello modellte di delle Entrate 
irisoMironto neoli alti l Oiaslali delia sussistono.-., del reomi-iiio pubblicati sul 
dello mralilà. sito 
OM ME? 30 onoPre 2013. approvo 
i.-i/iOi-::": IML e dello lOlativO iiltn OIO! :r 

3 DI. 18/20:12 ood, 
:.-0. ri Pio e co. 3. pn-.-vIoll etri:-.- OM MEr 
L 228/2012 co. 3i:'.0: pie'«noli: DPCM 

Racc. n. 2 -
Pareggio di 

AGS n. 1 -
Consollda-
mento 

pubblica e 
fondi struttu-



24 Federalismo Armonizza- 1. D.Lgs 1. Adozione di comuni schemi di bilancio e di regole contabili 
zione dei 118/2011; uniformi per Regioni, enti locali e i rispettivi enti e organismi stru-
sistemi Due DPCM 28 mentali. Prevista fase di sperimentazione biennale disciplinata dai 
contabili e dicembre 2011; DPCM: 
degli sche- - uno regola le modalità di sperimentazione ('Sperimentazione 
mi di bilan- 2. Ari:. 6, c. 4 e della disciplina concernente i sistemi contabili e gli schemi di 
ciò 17 D.L. bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro enti e organismi di 

95 /2012 cui all'art. 36 del D.Lgs. n. 118/2011'); 
(L. 135/2012); - l'altro individua gli enti che partecipano alla sperimentazione 

('Individuazione delle amministrazioni che partecipano alla speri-
mentazione della disciplina concernente i sistemi contabili e gli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro enti e 
organismi di cui all'art. 36 del D.Lgs. n. 118/2011'). 

2. Il DL 95 introduce l'obbligo per i Comuni e le Province dì allega-
re al rendiconto della gestione una nota informativa contenente la 
verifica dei crediti e debiti reciproci tra l'ente e le società parteci-
pate; nel caso dì discordanze, il Comune o la provincia devono 
adottare i provvedimenti necessari per la riconciliazione delle 
partite debitorie e creditorie. 
Da! 2012, nelle more dell'entrata in vigore della disciplina 
sull'armonizzazione dei bilanci e dei sistemi contabili degli enti 
territoriali, gli enti locali devono iscrivere nei propri bilanci un 
Fondo svaluta zìo ne crediti costituito in misura non inferiore al 25 
percento dei resìdui attivi con anzianità superiore a 5 anni. 

1 e 2. Senza effetti 1. D PC IVI 25 maggio 2012 (in attuazione art. 36 Digs 
118 /2011 - sostituisce DPCM 28 dicembre 2011): individua-
zione delle amministrazioni che partecipano alla sperimenta-
zione della disciplina concernente i sistemi contabili e gli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro enti 
ed organismi. 

Sono, inoltre, in corso di svolgimento i lavori volti a garantir 
un costante monitoraggio degli esiti della sperimentazione 
l'aggiornamento dei principi contabili e degli schemi di hilar 

1 e 2. Pubblicati 
in GU 

Racc. n. 2 -
Pareggio di 
bilancio, 
efficienza 
della spesa 
pubblica e 
fondi struttu-
rali 

AGS n. 1 -
Consol ¡da-
me nto 
fiscale 

25 Efficienza Poteri sosti- Artt. l e 2, Previsione generalizzata di poteri sostitutivi facilmente attivabili a Senza effetti Pubblicato in GU Ni jilo Racc. n. 6 - Target n. 1 - AGS n. 5 -
amministra- tutivi e SCIA D.L. 5 /2012 richiesta dei privati in caso di inerzia dell'amministrazione, con Concorrenza, Tasso di Modernizza-
tiva (L. 35/2012) conseguente previsione di responsabilità dirigenziale, disciplinare semplifica- occupazio- re la PA 

e contabile per chi ha posto in essere il comportamento omissivo. zione e ri- ne 
Attestazione della SCIA da parte di tecnici abilitati, solo ove ne- forma della 
cessario (cfr. misura n. 37). giustizia 

26 Efficienza Migliora- 1. Cfr. misura 2. Liberalizzazione in materia di segnalazione certificata di inizio Senza effetti Pubblicato in GU Ni ilio Racc. n. 6 - Target n. 1 - AGS n. 5 -
amministra- mento n. 22 del PNR attività, denuncia e dichiarazione di inizio attività e ulteriori sem- Concorrenza, Tasso di Modernizza-
tiva dell'ambien- 2 0 1 1 plificazioni. semplifica- occupazio- re la PA 

te imprendi- zione e ri- ne 
toriale 2. Art. 6 D.L. forma della 
attraverso 138 /2011 giustizia 
l'efficienza (L. 148/2011) 
amministra-
tiva 

27 Efficienza Riforma 1. Cfr. misura 2. Il DL 212 interviene sul piano degli strumenti processuali e non 2 e 3 Senza effetti 3. Il D.Lgs 155/2012 prevede l'emanazione di 2 provvedimenti 2 e 3. Provvedi- Medio Racc. n. 6 - AGS n. 5 -
amministra- della giusti- n. 27 del PNR per la gestione di situazioni di indebitamento di persone fisiche ed attuativi e i cui termini sono scaduti; menti primari Concorrenza, Modernizza-
tiva zia del 2 0 1 1 enti collettivi cui non sono applicabili le procedure concorsuali. Le - Schema DM piante organiche pubblicati in GU semplifica- re la PA 

2. D.L. modifiche alla disciplina del processo civile sono ispirate alla Avviata inoltre la procedura di cui all'art. 8 per utilizzo immobili zione e ri-
2 1 2 / 2 0 1 1 medesima ratio deflattiva del contenzioso. sedi soppresse- forma della 
(L. 10/2012) giustizia 
3. D.Lgs. n. 3.1 decreti sono funzionali ad una riorganizzazione dei Tribunali 
155/2012; ordinari e uffici del PM e operano una razionalizzazione delle li D.Lgs 156/2012 prevede l'emanazione di 2 provvedimenti 
- D.Lgs. n. circoscrizioni giudiziarie e degli Uffici dei giudici di pace; attualivi, uno dei auaIi è senza terminì 
156/2012 

28 Mercato dei Banca del 1. Cfr. misura n. 2.111° agosto 2 0 1 1 Poste italiane ha acquistato il 100 per cento Senza effetti Operativa Ni jilo Racc. n. 2 - Target n. 1 - AGS n. 3 -
prodotti e Mezzogior- 29 del PNR di MCC SPA (MedioCredito Centrale) che è divenuta Banca. Pareggio di Tasso di Promuovere 
concorrenza no 2 0 1 1 L'acquisizione segue alla autorizzazione della Banca d'Italia, pre- bilancio, occupazio- la crescita e 

2. Legge finan- vista dal T.U. bancario, ed alla delibera dell'Autorità Garante della efficienza ne la competi-
ziaria 2010 (art. Concorrenza e del Mercato (adunanza del 23/02/2011) . della spesa tività nel 
2, c. 169); Deli- pubblica e breve e nel 
bera Antitrust fondi struttu- lungo pe-
del 2 3 / 0 2 / rali riodo 
2 0 1 1 

On 
On 



29 Mercato dei Semplifica- 1. Cfr. misure n. 2. Semplificazione norme cui si devono adeguare coloro che vo- Senza effetti 1. DPR 1 agosto 2 0 1 1 n.151 (in attuazione art, 49, c. 4- 1 e 2. Provvedi- Basso Racc. n. 6 - Target n. 1 - AGS n. 3 -
prodotti e zioni ammi- 32 e n. 4 1 del gliono installare nuovi impianti. quater, DL 78/2010): regolamento recante semplificazione menti primari e Concorrenza, Tasso di Promuovere 
concorrenza nistrative PNR 2011 Riduzione degli oneri e degli adempimenti amministrativi derivanti della disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione degli attuativi adottati semplifica- occupazio- la crescita e 

per le im- dalla normativa vigente. incendi in via definitiva zione e ri- ne la competi-
prese 2. Art. 6 Semplificazione dei pagamenti e degli accertamenti delle violazioni DPR 19 ottobre 2 0 1 1 n. 227 (in attuazione ar t 49, c, 4- pubblicati in GU forma della tività nel 

D.L. 70 /2011 all'obbligo di copertura assicurativa. Esenzione delle PMI dall'appli- quater, DL 78/2010): regolamento per la semplificazione di giustizia breve e nel 
L. 106/2011); cazione delle norme sulla privacy e altre disposizioni in materia di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti Provvedimento lungo pe-
DPR 151/2011; trattamento dei dati personali. Pubblicazione on-line dei documenti sulle imprese n. 262 operativo riodo 
DPR 227/2011; necessari per ottenere provvedimenti amministrativi; minori oneri 
Art. 13 e 14, c. amministrativi nelle amministrazioni locali. Decreti di semplificazio- 2. Provvedimento n, 262 del 20 /09 /2012 del Garante prote-
8-16 L. ne per le PMI in materia di prevenzione incendi e ambiente. zione dei dati personali 
183/2011; art. Il D.L. 'Semplifica Italia' contiene numerose disposizioni recanti DM Interno 7 gennaio 2013: modalità telematiche o informati-
40 D.L semplificazioni a favore delle imprese in diversi ambiti: per esercizio che per l'invio alle questure delle generalità delle persone 
2 0 1 / 2 0 1 1 (L. attività, in materia di sicurezza, di controlli sulle imprese, di lavoro e a 11 ogg ìate p resso 1 e st. ru ttu re ri cett ¡ve. 
214/2011); ambiente. Semplificazioni relative all'astensione anticipata dal lavo- DPR 15 febbraio 2013: disciplina dell'autorizzazione unica in 
Titolo 1, Capo III, ro delle lavoratrici in gravidanza e per l'assunzione dei lavoratori materia ambientale per le PMI 
Sez. 1, II, IV D.L. extra-UE; modifica della legge sugli scioperi nei servizi pubblici. Tutti i Pubblicate Linee guida in materia di controlli (ai sensi dell'art 
5 /2012 (L. pagamenti all'IN PS, a partire dal 1° maggio, dovranno essere effet- 14 DL5/2012) 
35/2012) tuati con mezzi telematici. D.L 8 /2012, art. 12: stipulate convenzioni per percorsi speri 

arL 17 previsto D s / m mistero interno 

30 Efficienza Innovazione 1. Cfr. misura n. 2. Oltre alla Cabina di regia per l'Agenda digitale italiana (art. 47 - 2 e 3. Senza effetti 2. DIVI MIPÀF19 ottobre 2012, n. 199: regolamento di attua- Pubblicati in GU Basso Racc. n. 6 - Target n. 2 - AGS n. 3 -
amministra- tecnologica 33 del PNR cfr. misura n. 132) diverse disposizioni di promozione dell'innova- zione dell'articolo 62 del DL n. 1/2012: si applica ai contratti Concorrenza, R&S Promuovere 
tiva della PA 2 0 1 1 zione tecnologica nella P.A. tra cui: di cui all'articolo 62, comma 1 e alle relazioni commerciali in semplifica- la crescita e 

2.Titolo II, Capo - gestione elettronica delle pratiche cliniche; materia di cessioni di prodotti agricoli e agroalimentari zione e ri- la competi-
1, sez. 1, D.L. - esercizio delle funzioni ICT in forma associata da parte dei co- forma della tività nel 
5 /2012 (L. muni con popolazione inferiore di 5.000 abitanti; DM MISE 28 marzo 2012: istituzione della cabina di regia per giustizia breve e nel 
35/2012); - estensione dei servizi telematici; la realizzazione dell'Agenda Digitale Italiana (cfr. PNR 2013) lungo pe-

- semplificazione pagamenti telematici. riodo 

3. Art. 59-ter 3. DM SfllUR 19 novembre 2012: Piano per la de materia! izza-
D.L. 83/2012 zio ne delle procedure amministrative in materia di istruzione, 
(L 134/2012); università e ricerca 
Art, 1, c. 17-18; 
Art 7, c. 27-32 Art. 59ter D.L 83/2012: previsto DM Ministero Politiche Agri-
D ì 95 /2012 cole (in corso eli definizione) 
(L 135/2012); 
Art. 20-bis D.L. 
179/2012 (L 
221/2012) 



Efficienza 
amministra-
tiva 

Riforma dei 
servizi 
pubblici 
locali di 
rilevanza 
economica 

1. Cfr. misura n. 
85 del PNR 
2011; 

2. Art. 21, c. 2-3, 
D.L. 98/2011 
(L. 111/2011); 
Artt. 4 - 5 D.L. 
138/2011 (L. 
148/2011); 
Art. 9 L. 
183/2011; 
Art. 27 D.L. 
216/2011 
(L. 14/2012); 
Art. 25 D.L. 
1/2012 (L. 
27/2012); 

2. Accelerazione della costituzione di ambiti territoriali ottimali di 
dimensioni non inferiori alla dimensione del territorio provinciale 
per una organizzazione più efficiente dei servizi; incentivi per 
favorire l'aggregazione delle aziende in soggetti imprenditoriali più 
competitivi. Premialità per gli enti locali che si orientano verso la 
messa a gara dei servizi e per le aziende che migliorano l'efficien-
za e la qualità dei servizi. Assegnazione di quote del Fondo infra-
strutture a enti che dismettono partecipazioni in società di SPL. 
Rafforzamento dei poteri dell'Autorità Antitrust in materia dei 
servizi pubblici locali e dell'Autorità di regolazione del settore. 
Nuovo impulso al TPL prevedendo obiettivi di incremento di effi-
cienza e razionalizzazione e conseguenti modalità di monitorag-
gio. Nuove modalità di riparto del fondo per la razionalizzazione e 
l'efficientamento dei SPL. 

2. A favore del TPL, maggiori spese per 
400 min annui dal 2011 al 2014. 
Dall'assegnazione di quota Fondo infra-
strutture non sono scontati effetti in ter-
mini di SNF. Scontati effetto sull'indebita-
mento netto di 50 min nel 2013 e 150 
min nel 2014. 

3. Senza effetti 

2. DM MEF 4 dicembre 2012: riparto delle risorse 
finanziamento del trasporto pubblico locale per i'é 
cui all'articolo 21, comma 3, del DL n. 98/2011. 

destinate al 
nno 2012 di 

Pubblicati in GU Nullo 

DM MEF 4 dicembre 2012; riparlo delle risorse destinate è 
finanziamento del trasporto pubblico locale di cui all'artico! 
21, comma 2, del DL n. 98/2011. 

Racc. n. 6 -
Concorrenza, 
semplifica-
zione e ri-
forma della 
giustizia 

AGS n. 3 -
Promuovere 
la crescita e 
la competi-
tività nel 
breve e nel 
lungo pe-
riodo 

Mercato dei Agenzia 
prodotti, nazionale 
concorrenza per il servi-

zio idrico 

Art. 10, c. 11- L'ANSI opera con indipendenza di valutazione e di giudizio e: 
28, D.L. 1) definisce i livelli minimi di qualità del servizio con poteri di 
70 /2011 acquisizione dei documenti, accesso ed ispezione; 
(L. 106/2011); 2) predispone convenzioni-tipo; definisce le componenti di costo 
Art. 21, c. 19 per la determinazione della tariffa relativa ai servizi idrici per vari 
D.L. 201/2011 settori di impiego dell'acqua anche in considerazione dei costi 
(L. 214/2011) conseguenti all'inquinamento; 

3) predispone il metodo tariffario di determinazione di ciascuna 
quota della RIA; 
4) approva le tariffe predisposte dalle autorità competenti; 
5) svolge altre attività di certificazione, verifica e relazione. 

Contributo annuale pari a 1,0 min per il 
triennio 2012-2014. 

Pubblicati in GU Nullo Racc. n. 6 -
Concorrenza, 
semplifica-
zione e ri-
forma della 
giustizia 

AGS n. 3 -
Promuovere 
la crescita e 
la competi-
tività nel 
breve e nel 
lungo pe-
riodo 

Mercato dei 
prodotti e 
concorrenza 

Semplifica-
zioni fiscali 

1. Art. 7, D.L. 
70 /2011 (L. 
106/2011); 
Art. 40, c. 9 
D.L. 201/2011 
(L. 214/2011); 
Art. 92 
D.L. 1/2012 
(L. 27/2012) 

2. Art. 34, c.55 
D.L 179/2012 (L.221/2012) 

1, Limiti alle ispezioni dell'autorità pubbliche nelle imprese; prò- 1 e 2. Senza effetti 
grammazione delle ispezioni e sanzioni disciplinari; abolizione 
delle comunicazioni non necessarie alle autorità fiscali. Semplifi-
cazione dei rapporti tra albergatori ed autorità di pubblica sicurez-
za, semplificata la situazione del lavoratore straniero in attesa di 
rinnovo del permesso di soggiorno e si consentono i lavori di ma-
nutenzione ordinaria e straordinaria, oltre che di dotazione im-
piantistica nelle aree contaminate con opportuni accorgimenti, 
infine si consente il trasporto dei rifiuti speciali per alcune attività 
e per piccole quantità verso lo smaltimento e si trasforma la certi-
ficazione per il conseguimento delle agevolazioni fiscali in materia 
di beni e attività culturali con una dichiarazione sostitutiva. I sog-
getti che hanno subito ispezioni doganali possono comunicare 
osservazioni e richieste entro 30 gg. dal rilascio del verbale. 

2, Per le aziende della grande distribuzione commerciale la tra-
smissione telematica dei corrispettivi per ciascun punto vendita 
sostituisce gli obblighi di certificazione fiscale dei corrispettivi 
stessi. 

Pubblicati in GU Nullo Racc. n. 6 -
Concorrenza, 
semplifica-
zione e ri-
forma della 
giustizia 

AGS n. 5 -
Modernizza-
re la PA 



Efficienza Disposizioni 1. Art. 24 L. 1. Ri assegnazione delle somme non utilizzate per il credito fiscale 1. Da disposizioni del D.L. 34/2011, mag- 1. Schema Di MIBÀC-MEF (in attuazione art, 24 L 183/2011): 1 e 2. Pubblicati Medio Racc. n. 2 - Target n. 1 - AGS n. 5 -
amministra- per lo 183/2011; Art. per il cinema al Fondo per la produzione, distribuzione, l'esercizio giori spese pari a 236 min per gli anni hassegnazìone delle somme non utilizzate per il credito fiscale in GU Pareggio di Tasso di Modernizza-
tiva sviluppo dei 30 D.L. e le industrie tecniche. 2011-2013, minori entrate per 45 min nel per il cinema al fondo per la produzione, distribuzione esercizio bilancio, occupazio- re la PA 

beni e delle 2 0 1 / 2 0 1 1 (L. Sblocco del piano straordinario di assunzioni per Pompei. 2 0 1 1 e 90 min annui nel biennio 2012- e industrie tecniche, quantificate in 8,5 min per il 2012, efficienza ne 
attività 214/2011); Altre disposizioni urgenti per l'intervento finanziario dello Stato in 2013. della spesa 
culturali Art. 1, c. 1-2 e favore della cultura e per interventi di prevenzione, manutenzione Per DL 2 0 1 / 2 0 1 1 ar t 30: pubblica e 

art. 2 D.L. e restauro di Pompei ('Grande Progetto Pompei' cfr. misura Piano 2. Maggiori spese correnti per 3,2 min a co. 3 ter - previsto DPR MIT fondi struttu-
3 4 / 2 0 1 1 Azione Coesione). Per la realizzazione del programma per Pompei decorrere dal 2013 con effetti su SNF e co. 3 quater - previsto DM MIT rali 

2. Art. 1, c, 278 
e 282 L n. 
228/2012 

2. La norma prevede la concessione di un contributo di 200,000 
euro annui a favore della Basilica di San Francesco in Assisi, per 
l'esecuzione di interventi di manutenzione ordinaria all'interno e 
all'esterno a decorrere dal 2013. Prorogato fino al 3 1 dicembre 
2015 di 3 milioni di euro annui il contributo alla Fondazione or-
c hestra s i nfo n i ca G ì use p p e Ve rd i. 

Efficienza Edilizia 
amministra- privata 
tiva 

Artt. 4-5, D.L. Introduzione del silenzio-assenso per il rilascio del permesso di 
7 0 / 2 0 1 1 (L. costruire (salvo vincoli ambientali, paesaggistici e culturali), 
106/2011); estensione della SCIA agli interventi compiuti prima con DIA, tipiz-
Art. 2 D.L. zazione della cessione di cubatura e semplificazione dei rapporti 
5 /2012 (L. con le Amministrazioni Locali. 
35/2012) Attestazione della SCIA da parte di tecnici abilitati, solo ove ne-

cessario. 

Senza effetti Pubblicati in GU Nullo Racc. n. 6 -
Concorrenza, 
semplifica-
zione e ri-
forma della 
giustizia 

Target n. 1 -
Tasso di 
occupazio-

AGS n. 3 -
Promuovere 
la crescita e 
la competi-
tività nel 
breve e nel 
lungo pe-
riodo 

Efficienza Edilizia 
amministra- scolastica 
tiva 

1. Art. 53, D.L. 
5 /2012 (L. 
35/2012); 

2, Art. 11, e. 4 -
4octies D.L 
179/2012 (cvt 
L. 221/2012) 

1. Piano nazionale di edilizia scolastica per accelerare ammoder-
namento e razionalizzazione del patrimonio immobiliare scolasti-

1 e 2. Senza effetti 1. DL 5 /2012 art 53: 
co 7: schema DM MiUR 
co 9: previsto DM MIUR 

2. Sche 
179/2012) per la defin 
modalità e dei termini p 
dei piani regionali di int 

1 e 2. Pubblicati 
in GU 

Racc. n. 3 -
Occupazione 
e formazione 

inazione art. 11, c. 4-bis DL 
ie delle priorità strategiche, delle 
a predisposizione e approvazione 
ntì di edilizia scolastica, nonché i 

Target n. 1 -
Tasso di 
occupazio-

AGS n. 3 -
Promuovere 
la crescita e 
la competi-
tività nel 
breve e nel 
lungo pe-
riodo 

edili 

Mercato dei Principio Art. 3 co. 1-2 e Introduzione del principio di libertà di impresa: è permesso tutto ciò che 
prodotti e della libertà 7-10 D.L. non espressamente vietato dalla legge in base all'ordinamento comunita-
concorrenza d'impresa e 138/2011 (L. rio e ai principi fondamentali della Costituzione. Questo principio diventa 

principio di 148/2011); L. vincolante anche per le autonome locali e determina la soppressione di 
concorrenza 180/2011; Art. tutte le normative statali incompatibili con conseguente applicazione degli 

34 D.L. istituti della segnalazione di inizio attività e dell'autocertificazione con 
201/2011 (L. controlli successivi. L'avvio delle attività economiche è reso libero con 
214/2011); artt. immediata abrogazione, a partire dal 6 dicembre, di tutti i limiti, divieti, 
1 e 4 D.L. restrizioni e atti amministrativi e autorizzativi. 
1/2012 (L. Coordinamento amministrativo della PdCM a tutela e promozione della 
27/2012) concorrenza. 

Statuto delle imprese contenente norme di tutela della libertà d'impresa. 
Garantisce la piena applicazione della comunicazione della Commissione 
europea C0M(2008) 394 definitivo, del 25 giugno 2008. 

Senza effetti all'art 3 del DL 138/2011, sì segnala che i 
:o dichiarato incostituzionale dalla C. Cost. c 
3/2012 e che il comma 4 è stato abrogato 
ima 6, legge n. 183/2011. 

Pubblicati in GU Basso Racc. n. 6 -

DPCM: prossima 
pubblicazione 

t n . 1 - AGS n. 3 -
Concorrenza, 
semplifica-
zione e ri-
forma della 
giustizia 

Tasso di 
occupazio-

Pro muove re 
la crescita e 
la competi-
tività nel 
breve e nel 
lungo pe-
riodo 

3 dei criteri di quantìfi 3 degli 

DL 1 /2012 art 1 co. 3: previsto DPR 


